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PREZZO Ò ì t t E INSERZlONi 
(pàgàMéàt* atiiieipaio) 

•' ikiè^oàl'di iittliH tanto 'imàkXÌ ého, ^PIT»^» » «eoteiimi 
' l inea , o «pàxW di Udéa ìà tettino. ' 
ÀttìibU "«omnnl'éatt ''éetteiiml 10 là Uoéiu 
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rl nòstri ' he^^ 
j^&ehònò''Plllùsiràiìoìie; Popolare; 
è^iikè d^éider'aho U coperta ed 

ì 

mente nella taccia dì portar l'acqua al 
nostro ttinlino, e di; giudicare infalfibili^ 
soltatìto quelli di una parte e colpevoli | 
di tutti gli errori quelli dell 'alfe' ^ 

,̂ Nella presenta condizme di cose 
lutti hanno il lord tòi*tò ; gli lini nel-' 
Vhet drealo Veqtìi^oco pei* vafersene,^ 

.' ' .' I fili altn col renderlo pm pericoloso, o 
' . i dissimulanaolo, o non comballendolo 

idea di un imme4iato e radicale r ior - , Industriali e commefciali, che seotono 
dinaoienlo, che, pfasciaado pfllie ciijco-! piò profondamente che mai il bispgqo 
•"''•'-- -^^^"^"*=\l';istÌiuz(one,.8fesa,;Sa^!^^^^^ r ' ' # « - • • . ' - - • ' . • • • ̂ ' ^ 

il ìitMOifiìpUtl àa«h» «flMitnU r«P J» namp», BOB ai pÌ«mtlè6ÌiW> 
fi^tflloìo della Direzloise ed Axnmiulstrar;. è ìn Via dolSéVri Wî Oft 

F 

retibè fonte dei più gravi pfsVicoli; 4l i v Quaic: 
progelio dì, convenzione coll*itfianca, sinistra, 

slapze att 
• uno ha sparso la ivoce che la 

quando sieno adottali i próv 
Co ossi ,d a cieco odio per qu(|ristituto, : vedimtnti pel pareggio; luteudd riti-
oppongon()if^micidiaiericorso,^IÌa caria rèrsl* in tnàssa. È oramai la ventesima 
governativa, e^vi si allaccào# osiinalì vòlta^ èhe sì ripete questa ridicola ed 
'tóaleVado le protèste dèlio Osmère di àDtiLìaiflMentare mitìàccia ; la ^uàte 

. ' ' ^1 I . - ' ' . ',1 
•- ,». 

à 
tf^j 
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I p ^ risglute^ea.?,aXm.^g^riOy^mm 
Si addice ai parliti; che pretendono aver 
in mano la somma degli affari. Con 

W 
-.!--• ' ^ ^ • 1 

•jtqyesie parole crediamo dì riassumere 
tulli i difetti della nostra vita pàrla-
EQeniare^jiii^iiua^i tiriamo una linea 

fchè^i'^'partiti nella Camera 8Ì|̂ Yann̂ 0i 
!)V i U t ^ É i i ' 5 S t ; i .tX'm:ii^i.-: i'^-^v^iciiiam^m^m^^raabrmazìone,!) ' ^"^"^ «omini, già segnalali pprla.lprp 
pitttosto t l q i ^ i decisivo e marpatÓifraPÉezz^a.paa pel,^|r[am^nto..su-

commerclo rRegop, e le aj^pni^nì"intàlja/scmj^rc ]jiìl conie nella nostra 
dei commercianlii; ina e levuheV^^ siuiaii:a vV.sieoo.alc^ c^^^^^ 
altri sonó/pèr;?^3 ^':^P^^H da sconò la Ijberlà. ^ |!^^l9 pe,tì?^ghe que-
iàee partigiane' dì. monopqlip. E^sì i §t(» .proposito nooiiiyrà- eff.ltOj perchè 
soli onesti, esèLijSoli incorruttibili.!; :| anditì uc^asiatstra viuèimua tìiaggio-
,LMa ormai queste manovre che re-;,rauzi'd'uomini di buon senso, i quali' 

i 

careno tanto , pregiudizio -à\ paese , 
stanno per essere sfatate ; le parti si 
rivelano, e già ognuno, che; non sìa 
cièco, ptì6 técói*gers[ dovèf|j,;da chi 
sì rogìiano le ecoDffmìe, e"\ii. lavori 
pĵ r il henOf del paese, e dpve e da 

distacco, f^JuDgi dal, preseofarenn^^'P'"'''«'•'^^8"'*° "f'^'^''"«^^ . . , . . „ , , 
pericolo giova J ^ e g e i buon, anda-^l^»*"^. ' ' ' ' \ resero.beDemenWM-cb,,^,,,^si delie paMeBfBsola cu 
mento delle istituziMr•parlamentari, e '««' <=mompemo. perpmolUsmo pid^iajjmporrs agli,aUrL|propria 
comribuìsce a facilitare-aì goverDanr «'-P^''«™'"«"*'^«''^'°'*' P^ '̂'''̂ '̂ ^^^^ " "" " " " 
la gestione dèlia cosa pubblica. • I ^'n'' '̂ «"* ^'^'^^^^ situazione in cui ci 

Di questo fatto, qualora si avveri. ' "•'"'*°"''P™^^™ '" questi giorni ar-
noi^non'potremmo che-altamente fé- '̂ î »"'«'>'? „'* P*™'* P̂ "-: 'P^^Tilff^ 
licitarci,, persuasi che l'equivbcCtoiiD-•<'«""*'* ^^''^^"«^^ k carte m^ tavola. ^^^•-i--

\'' i • . ^^ 

tenuto, con tanta insistènza e, per fioi 
diversi'négìi ùltimi anni, sia stato la 
éàusa prìncfpate, per cui siamo ridotti 
alio stato presente^.queirequivocò chef 
ove predio.con si tolga, finirebbe col 
p^jf)iJzzar4JQseoS(biImeD(e'ognfattitu-' 
dine politica del nòstro paese, facen
doci trovare in nn bé! giorno assoluta-
nièiite incapaci à rialzare la testa, conâ ^ 
a l iene di quelle maìaltie latènti cKo 
affl[g|ono ta/vpUa lygrpo umano, che 
mediocremente le avverte, ma che un 
bel giorno glì;danno ì t colpo di grazia 
sVnza che se ne act^orga, .. .•, 

I Questo stalo di cose ci sembra pros-
sinio a cessare, se badiamo agli'inci'-t 
denti della discussione, che va svilup
pandosi alla Camera'sui pròvWàimentr 
per l'esercito; e ci éóhforta la spè-
ranza che cessando, nella paniera cesV 
sera purè nel paese': 'poiché tra noi,,si, 
verifica 1 anormale condizione c^|4^. 
Camera, in l^ogp di essere, come do
vrebbe, l'eco d^iledisppsìz/oDÌ del,p&e-
s% questo spbisce ipvece le più o menp. 
fortunose .vitìende della prima. Deplo-^ 
rabile, ma verpl e se ì nostri rappre-
senianti volessero prendersi |imàggi# 
Cora di avvicinare'i'pi^p^i^^ifcónjr 
inierpfernè i loro'-séntìÌèntì,^aH'op; 
posto deiròncr. Asproni, del'q'uaie:fu 
detlp nella Seduta deiraltrp giorno' 
cW da più anni non era mai statq. 
vj^ili^j^jaej^suo coile^o, essi aqquìsìtó-; 

convinzione quan-
tp .p()co gli elettori partecipino alle in-. 
tetminabiii diatribe, sollevate nella Ca-i 
mera, e quanto ànzit -si [dolgano 've
dendo rilardato il riordinamento dèfi-
iiìtivt) dèllo'̂ 'Stàtt»;'*^^ 

L'onor. La Màrm'òra'iiòse'ìl dito sulla 
piaga,, quando, rivolgendosi alla Cà
mera,, disse ; « Che ci occupjamo ,dì 
nbrganìz?ar,e J' esercito ? Lo faremo^ 
ma senza precipìztò^gi^, che più: preme 
è,, di riorganizzare noi ste^^si. » Lo disse 
tanto alia destra che alla sinistra, ed 

^ accennò al paese che vuol essere unito, ! 
e non condivide lo dissensioni parìa-M 
mentari. E l'onor...Sella,nella seduta 

non isi'presteranno mai a cosi fatte 
'tìoffiV r̂sé. 

vediménli miiiiari esiatoiisputato oggi 
con vivo accanimento. Fu Snalmente 
votala per ai-pello nominale uqa prò-
pòsta sospensiva-;dell' pnor. Cairoli, e 
furespiiità a notevolissima màggio-

volMà, e;si.vengapoìrfen6%er!àtlo;^ ,fi. 
,,-L'andamento delle discusî iòDi alla 
Cadmerà e il voto d'ieri sug| articoli 
delta,legge,ci rinfrancano^ nHìa |spe
ranza '̂ êhe questa comffiedìavV'̂ gioc£ |̂|s! 
troppo a lungo, sia presso al suo ter
mine. 

. I n 

; f, r ^ t 

, Togìiamô ^̂ i|ùó3f écdtìieijte'iriicafo 
dalCVrifire Mercantile di lljènova: ̂  

i/'eeperìeiM* tot» dal ÌÌS5()̂  4;igé|) 
iel ^égttd subalpino dovre&B,' .â -aen»̂  
nostro, raasiooraré qdéî  timidi o poóo 
istraia di boSé lòihialia i'qtìaa ora' si 
tìoramuovoab fttf^ipensfelsconb sovbr-
^hi«toittì | « Ì ' v^rif Vovo Piftetìmt 
l'esiatenza di un purtito privo d'og& 
giusti ̂ idea <ii libèrti; v»go sàio d'avven
ture e di WòlanjeVB n̂óbè la limili t t ó 

più óm'ógetìel peV édaWzìona,,© per Jn-

conati driij&'òstb feono'moltfformi, óoî -
tinni, e più peî lcòtófil ii^|ìi odìsi-ni por-
óbò mìnéiddìaVànò Sèmpre napiooolb Stato 

i r -

-1 ,11 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
' I L r- - T 

La banda che si'^è'^flÀàta'sifrCo^ 
màsGo non è' thè un'acciizzàglìa dei 
ftìggiaschi della bandii ai Pavia con al-

.;;.Scrìvono. da Livorno all' Opinióne iti}, 
dat̂  29 piaggio; . 

mÈ giunto vSabato a Lìvorhò^prove
niente da .Napoli, il Pkhiscito^ nave 
concessa dallo Stato per trasportare-a 
Londra' i prodotti raccolti in Italia per 
quella Esposizióne 'internazionale ope
raia. 
> A' Livorno: dovrà caricare gli oggetti 
che , rappréiètìfano i contribiatî  della 
Toscana, aeU 

,. . . ,. . . . 1 . , . . , ... cupi altri raccogliiicd. Si formò nel 
" ^ ' ' ^ ' ? v ' i ' " r v l ' " ^''^'^^f^? m confine ,mzerp;:nìa:non (̂jlè in.rj^s-^^^"^i^'l^r^esdcònto,nm|)rover6a^ 
nisira « di non voler nulla di nulla e r , . . . 
m'saitarsèrnpre fuori con qi\eslìonì 

isospensivo ,o., pregiudjziaìi,: purché ,no,n. 

•,i»»i;^ 
na, delle Man 

delia Venezia ; regioni, oy« furono co
stituiti molti Comitati,, che lavorarono 
con grande attività, eccitati dall'esem-
po.del Comitato centrale risièdente a 
Firenze. 

Ne si dice che gli oggetti spediti dal 

à di nou permettere, che Comitato di Napoli sianp^ncK^s^i ca^ 
litro i propri contini alcuna P̂ >̂̂  di destare itVolU ammirazione, 
i rapporti mtefnazìi.nalì. ironie prodótti;singolan;tì di gwslo. Quel 

i una pa.te i^gfe^lii^aìd P'*^ '̂'̂ "̂*'̂ v:e* '̂̂ '=Ì̂  ^ ' ^ s ^ ' 

eoverno che mbito leallnériìe fece dh 
chiàrare al governo italiano la sua 
ferma volontà 
si. tentasse en 

-. -

violazione dei 
Mentre da _ . „ . . , _ ,̂ ,, . . . , 

destra ripproverano ogni giorno il gò-.lgKH»??rSlg;.Gennaro Minervipi, han^^ 
verno ^i mollezza nell'impedi.e en-e-i! sp^sp,|p>l}iyi%^^esemplM0v.fQrtunafe 
primerei tentativi di turoultìUhé pul- ménte coronata da lusinghiero successo. 
lulano qua e'ià-in diversejparlìd'lta-

'liài^vgiaf^iàli^t^ditali, e con ̂ y^i'^lS 
ììiformà, per la quale"il radicalismo è 

lo premeva day^ioìno «omo dai Bucati 
é dalla TÓscaa^^:f^^ÌJÌapoH e da ogài 

disposta a noa tollerare nemmeno le m-r 
tàfné'̂ stiè' franchigie. "^^•' 
^Eppore moli, fermezza^Vltpia pò ' 
4ìtic8,' insiém'e'''aÌlo aelo ed alla de'vo?,ìon© 
por ifÈ^uMi^zioaalo difesero il governo 
^qUitUzìon^e,, deWéìsmoEito-. dagli;̂ ^̂ ^̂ ^̂  
chi ideila rivelazione, e. dalla reazione, A 

I . - * 

partito^ estreino, ohe non permottoya la 
liberazione d'Italia ise non per mezzo dei, 
^ ^ i ^&nÌfon settari e; d^ÌJKtì6"mìwo-; 
8etìpìch'é*somtooaa6, e col p?a^^ dei ea-
poriqn! esuli della re'pub^blìca universale, 
non ne indovinò mai una ciroa le forze. 
y in^eiìzionì ed i m'eritr dello Suto BU-
balpiaò, da, eaW odiato mortalmente, e 
perdette'peÌPopinibne pubblìol^el ora ^ 
,dito a fa îa di arrògaatì predizTolì aba-' 
gliate. Predisse che lai libertà atatutarìa 
tìbn durerébbfl, é invece essa' durai si 
svolse, si eoDwliià^'p^tóiià^, i-, cSI 
il' ooipo di fetato 1851 sirebbe imitato 
in Itali», a invece d allora in poi Pau-
strìaòa pòteo^a fu menomata con sicu-! 
rèzza' riiaggioré dello' 'nostre iBUtuzioDì! 
e del roBt̂  la ̂ diiiàs^ìrff eternai g ^ 
fuse 1 propri interessi con quel delle, 

.istituzioni medesime, dando ogni anno, 
nuove smentite ai suoi detraltori^^fw, 
là monarcliìa si stancherebbe ài IspiraVo 
al riscatto dal dominio straniero od al-

W-

una febbre inlermitlenle, sì ; lagnano \^'^S''^^ ^^"^ ^^i» un espes^i^ntó-

iDa persona che ha viaggiato a bórdo _ __ , 
dello stesso Pìebiscito poi.mi si rifei'l'^'^i^ delibi penisola, e invece "essa ar-j 
risce òhe ivi nel passaggio tra Napoli dìkmebté e lealmente braoìòisnoi va-

- I I I 

sii vada mài avanti, » 
Questo infatti che fu-sempre&ilifsii:̂  

esterna della, qostra opposìzìoney non si 
è mai tanto rivelato, 'come ora che si 

Hralla di discutere i provvedimenti fi-
'nanziarî , introdurre delle ecpnpmiê 'ied 
js(j)plicare detleriforme.'Che abbikmo' 
jnòr'dèllò fibo'daì pHmf mo^ che 
se' né' parlaTa?'Cii'é Ìut{i'*àv??ffièro ac-̂  
cettatat ìii forma'generica la bandiera: 
jd§e,ecqnoD^le,^F,mappvraj)^rh 
tare^ m* che le difficoltà sarebbero:̂  

;i,deputali^[dell' opposizionê  avrebbero^ ^.^j^j^e t i onta d' una recrudescenza mm.Ém'^mx^S^m^m m 
n«.c.tn ni n.nnr.n .o«.n.n,io ' ' ^ ^ - " ' M̂ q^ ĵî  pĵ ĝ ^̂  ^̂  ^^^ scioglieudo il Ĵ ĵilììl ,4;»,/Ìall'j^%^^ d'incpraggìa- - (̂̂ e le fluanzo rovinerebbero nel fol , 

domicilio coatto, sì lascia che i repòb- «oenio di Napoli: telegrafo per il quale, llmMo, è invece mìglì^wono ogni annp,. 
Mcani scrìvano.lettre hd n«ò:iikqM.̂ Ha ^^^ P̂ *̂̂  ̂ «^'^ stampa italiana m% ;s'«vvicmarono-allo^st|to^^ 
di MeDdtt̂ .Garitó!ds e ^M^m'^ ^ ̂ ^J^'t^Tllt '^}TJ.^ìf}^}!\. ^^^l^S^SK^'^ }^^^,W !** 
'clami sovversivi, rej^rìujeiidp soJiai,i6-, • ' *" 

I - i h 
- . : • ' • •• 

-EMbiilile, e Sarebbe troppo lungo, 
rifare ì^ storia parlamentare (jeJruUii^o 
decennio: sarebbe'Inoltre liBpóssibiie 
no(5 ricorrere, alle ^ecrtmmaziqni tanto 
più oziose, guanto più;Jjfatli. parlano 
4^ sé.; dlaìtrpnde incorreremmo cerla-

peosato al proprio campanile. Chi pm di quella piaga, si sta sciogliendo il J<'^H!if^;4:»MM#Ìful^ d'ì^opraggia-
del la SmiSlra p a t r o c i n o v ivamen te ìa ; ' ^ •• - • • • . . m o n l n HÌ Nunnll- Iploorafn nur il miala 

•isoppressione dei collegi militari ? ma 
ora che Si tratta d̂i sò[iprim'ere, coniW^ 

y|Uf altri, anche quello' dì^'NapOlij'là si
nistra va sulle furie e erida che si 
Fogljpno pmiliare le prpvinpie Eperjdio-. 
P9ili. Chi rapiamo alUm^nte le r^doj: 
ziooi/adicali nei carabinieri, e, iniquella 
sanguisuga,^ come taluno osò chiatnàrlà, i 

iìéU' esercito.?:,:- .-• ^ immt--- -
Ma ora ì dopatati sardi dì quella 

soelli, e gettò lo scettro Belle trincero 
nemicibe accettando P alea di perdere 

, tutto se non nnscira nella nobile impresa 
M— che l'esercito doprU 1840 noa>Bi 

norganuzerebbe, e inveóe dlvenlò gio-j 
vane ed atto ad affl̂ optare ogni cimento 
— ohe le finanza rovinerebbero Vai fa 1-

i 

.̂parte vogliono 'conservala la sede % 
lina legione dì carabinieri rieiCisola; 
e quanto airèseì'cilo/ctìihbàttònó l'at
tuale progetto delle economie; non per, 
riguardi che essi abbiano alla istitu
zione, mai. per far-prevalere'la lóro 

chi éulrà neh azione e miii'acoia coilatli, " 
;e' poi si ha i'iuiputjepZit; di/p;trJaru ili ^ 
•lèrrurispp, tjosì se'ne 'àddperasstì nii 
po'in certi CHSÌ,.è7s'iniilàsstì il Sb 

^ - - • - i l ' / • " ' • ; ' - -

slémàctfèl'rtpubblpiii'banno sempre 
leimtb' dove ebbero \\ pt'ltfn, clié non' 

'esperimento è stato felicissimo. Con j PJ^^, «es^^f agii apparecchi ^ r ^ la, 
uq semplice meccanismo IMnvenlore :sttffra,^oh^l« prosperità pu 

riuscito a sopprimere la necessità '^.^^'*'**'^«r'^^^^'^^"^^ «̂̂^̂^ 
dei pbriavocfe,̂ ^àmpàtféIii> e telegrafi :^^f^^.^'f ? | t e i I ^ . f ! | i M ^ 

' ' ^ ® °arebbe inutile ipreco di sangue e di mecian iiiePWcui finora si'^tacéva uso. 
gare 

^W^gIl.Su't''D^WORe, e CJQ si 'com-U'uiva'iiiflaehza europea ohe uno "Stato 
j__j - non poteva sperare, e la Ras.„ 

^ c i a « d ò d'allora i n ' » 
>edremmou aimpyicet.ib.lem,n.ra(iza, P'f^^^K ^i ,;ieggeri:; possìaipp'dire Isebb^darìb 

^ .. ,, ,. _ ^^?^«^ft.."^»vdaao, col-^iinno/dV future vendelÛ ^ 
Nt.n ci è permesso dare maggiori rag- ^ella Russia, o:inVece fa l'inizio felice 

m si ./;Oin- d'una^iìiflaen--'-"- - ^̂  " ^ '-'^'^ 
3SSÌamp dire ; sécbndarìb ne 

messa in mulo d/ c*,uvenii;:ole" all'e- .«"nanlo che;una'società dr'capitalisti | : 8 i ^ è a e t ó 
'<itprn ft'da m îisZiBi-Sfiiirî t̂ fìrî ^̂  ^^ latte offerte al Guattari per stfma'maggióre, 6 fu sempre in ottime 
Siero e aa mesis»î gi segiei,̂ ,*pign,im^ ;• pi.,̂  .-: •-.•'-'Jm-s^m •• • v» - :•• ì.fli»,j>,i,ì • i<uJKs^^2^ • TTT " i ^ 
vmnitpnffl ntnMi/fji t/> M,« in « n,-«n compraro la, pHvaliva del a sua scô  ;"*'*2ioni — Che Napoltìono IH non fa-
' £ i o t & f c ^ l l tTL ^ ^ e ̂ ' è stesso à he., ton- i .rob«.,;^ì.m>e„a WAutó . ' e invo«, ! 
S e i u f f i S M é f l e ^ n h M ^ d r * perJrattar^.la, vendila,^. . ^ ,nWPV^»l''»'«'.M»8'"'t».Solfemo. lotte. 
perue, e metter i anatme negu mteiesai i ^ ___ _ :— ;ciclDp)chs senza le qaali i Giosuè Car-
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dnooì, i Filopanti, i Pn|8, ì Soni&ogn 
Cavéllotti, i BiEzoai • |*|iti »ltpi tioà 

• b i z » ^ a a ' i f l ^ ^ t t ' i ò - o - ditdj(og&rfl 
ratrabUe eouìvW^^^ÌlUra^Ì autóri del-
ValìSzft francese —•'cÌ)(élÌ troppe &an^ 

I L^ ^ 

cesi HDD »» ne andrebbero più, e invece 
jBe ne andarono —> ohe lo Stato enbalpino 
ingrandito nel 1859 abolirebbe le libertà^ 
e invéce le ha confermate ed ampliate 
estendendole al |e nuove provine 

Insomma bilognerebbe stancare i let
tori per ricordare tutta là serio delle 
(alee profezìe, ohe col aolUo alile enfatico 
«d inàolente j n t^ono di inf^uibilità più 
ohe pontificia vennero snocciolate dal 
partito durante il decennio 1850*60, e 
òhe ì fatti hanno sempre smentite com
pletamente senza pietà. 

E non solo non ne indovinaroDo mai 
una nello cose politiche ai interne ohe 
«sterne, ma, quel che è più ^rave, non 
presta'i^no mai concorso alcuno ^l pe
noso quanto meritorio lavoro deiròrga-
jilamo aeitinalp a divenir© prima citta-
Iella tì^j>i nucleo déìÌTÙBifìoazìone na-

woiialé. éodesto lavoro anzi fa condotto 
'ibnàhai e compito dai loro avversarli in 
ìSzzb '^a^òont inni disturbi, ausauUi,, t i -
iaotì, ohe grinòoaoìliabili facevano na
scere* Furono questi indifferentissìmi o-
gnora alla grandi opere del progresso 
economico; 0 ricordiamo b e ^ ^ che un 
organo mazziniano d'allora osòaffermare, 
la ferrovia nuòvamente aperta nel 1854 
Iteti éeaova e Torino essere un nuovo 
lecame di ferro ohe teneva avvìnti allo 
'inìriuo govornoLln^fatto di materiali in-
tèrés^l non ouravaiió ohe di ^usoitarale 
Vècchie ahtlpalìe municipali. Quando sì 

;i^Ì"disoutova di assetto tìnanziero, indispen-
Babìle per sostenere, la parte poUticta aa-
Bniils, si li mila vano alla facìliasima parte 
di gridatori perpetui contro l e taase. Le ] verno 
questioni ìateressanti ed alte di leggi 
organiche,' di provvedimenti e riforme 
àmmiaistrative, disprezzayano conie inu-
tili, vantando sempre ii loro icieale fu-
turo. B ooBx comodamente dìspedB^ndoai 
da ogai studio e latioa pel presente, mo
lesta cura i&degLa dì sublimi profeti l 
quali però,si. aococoiavano benìssimo a 
yivere.soltol 'egida della ìstìtuzioaì create 
i msntenute salde dai prosaici moderati. 

Lo stesso accadde nel nuovo Regno, 
benché in più vaste propordoni, e con 
maggiore miscuglio di elementi diversi. 
Anche dopo il i860 gl'inoonoilìabili non 
nò seppero indovinare una nelle grandi 
faccende politiche: fraintesero ,le,causo 
della miracolosa rapidità dell'unifica zio-
ne : esposero e giudicarono i fatti della 
campagna unitaria nel mezzodì con par
tigiana parzialità, negando cose notissi
me suÙe quali sì baserà invece molto la 
storia: non seppero comprendere una si-
tuazione politica dell* Italia rispetto al
l'estero nella questione Romana : dissero 
sempre roba da chiodi contro u Ke di 
Prussia e Bismark, rimanendo poi sor-
presi perchè grinetti moderati avessero 
«appto valutarne l'alleanza e ricavarne 
immenso vantaggio : diventarono prusao 
fili arvàbbiatì quando all'Italia non con
veniva punto d"'e8sere lo strumento sa
crificato a certo prussiane velleità eea-
gerate : dalla smania delle avventure 
guerresche di ogni specie passarono ora
mai alla smania opposta del disarmi com-
pl|ti.,.;oome se l 'Europa fòsse divenuta 
nn Arcadia pacifica, e rumanità sì avvi-

, 1 l _ ' l • v ^ l ' 

cinasso* al Millenio. 
• La loro superba indifferenza nel grave 

lavoro dell interno ordinamento non ò 
punto mutata. Ai prosaici e corrotti mo
derati spetta la parte di operosi disso
datori e coltivatori di questo scabro 
terreno; s8«(4lino, calcolino, provino, su-
biaoano tutte le difficoltà economiche ed 
amministrative, lottino ira la pressione 
delle spesa necessarie e quella delle 
naturali ripugnanze dei contribuenti. Àgli 
nomini dell'avvenire spetta invece la parte 
più amena dell'irridere tutto, del pro
mettere mari ê  monti senza scadenza 
fissa, dei seoondare, il malcontento di chi 
non vorrebbe pagare, o quello di ehi do^ 
Bianda spese paa^gipri. Kstranei al nio-
vlménto eoonomioo della. nazione, che 
pare va crescendo, scevri d'ogni molestia 
e ^*i^|ni coinpito doveroso, non pptr|ti|o 
msî i pretèndere alla minima parte di Mè
rito in iuttooiò che èra T intelligenza 

IgU: italìtól^vstt ope^ijdo e preparando, 
al goVfi^noderpaefle, BitfeU|f%6fera 

llelle arfi Indtìstriaifvf ^<iomifcÌt 
la t l t i i^ l«l^l l^ t l baUé|o dèÙé̂  sc^nze ; 
f i n ai oooupaad; c h e ^ ^ l foi'za|tfaÌe 
riale 0 déimòdo d i i u S ^ i r o il potere 
con èssa quando sé' ne possiede assai 
poca. 

É vero che da vant'anni e sopratutto 
df dieci anni le file di questo partito 
vanno sempre assottigliandosi denomini 
còlti; oramai, pfir la oorrente generate 
e costante delle naturali e ragloaevoll 
conversioni prodotta dal nuovo ^tato poli 
tlco dell* ìiìtalia essa difetta d'intélligeuze, 
ed ò obbligata a ricanosoere cime capi 
quegli uomini, il linguaggio dèi quali è 
degno dei selvaggi della politica spia
centi persino a Mazzini. B noi crediamo^ 
che questa metamoifjgi andrà oòntipuao'-
do; e che anzifl vari partiti di sinistra, 
più 0 meno divisi dall'estremo, si an
dranno sempre pìFTemprando a cohceiU 
e divisamenti non solo legali, lÀa pratici 
e moderati. Ma frattanto è da òonaide-

I . ^ I ^ . 

rare la vastità del territorio, e la infi
nita varietà dei cattivi elementi sooiili 
lasciati dalle cadute aignorìe 9 da seco-
lari abitudini in vari luoghi; elementi 
che tutti piaociono ii polìtici selvaggi 
anche quando sono nati dalla più crassa 
ignoranza e dalla tradizione del misfatto 
poióhe la sètta è obbligata a far d* ogni 
erba fascio, ed un jcàfàhe degnissimo 
d 'andare con Palma e con Fuoco viene 
nSùfrattàto i l bisogno comò Uni giovi
nétto preso nelle scuole. K tuttooiò di 
mostra ohe; oggidì rlchiedesi operosità, 
energia, e previdenza maggiore di quella 
necessaria in uno Stato più piccolo e 
più omogeneo oom* era il subalpino. E 
invece vediamo scemata di gran lunga 
la fursa materiale e la morale del go-

'i&tì. 
•f _ 

r. 

màto di hièilll^Ké òon arroganza'fllÌli& 
domaiidatd' il danaro. Ecco II danaroj ha 
riapoito llvàìoroso ufficiale balzando dalla 
yettut*a è|MntandogU il rct'diì'w al le t
to; o.c|l.^q^^ lo avrebbe sicuramentei^iip'' 
oiso, se per avventura la bacchétta àeì 
reiìd^àoa avesse impedito U movi
mento.del oiIÌDdro,0 quindi l̂ esploBlone 
del òdipb. Il ; malàtidrino, sorprèso dà 
tanto, coraggio, senza neppure spaiare 
la Sua arma, se Tò dsita a gambe» L'uf
ficiale gii ha esplosi dietro due coìpt, ma 
la distanza guadagnata dal ladro e 11 
plÈOblo calibro del revolver fanno .ora-
dere che sia rimasto illeso. 

La lezione tuttavia non dovrebbe es
sere stata cattiva, se però Invece di de
sistere da fii ÌElfime mestiere, non tro
verà qualche socio per viemeglio conti
nuarlo. 
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NOTIZIE ESTERE 

OSI:. ràESiDBNtft B I A N G H K R I 

Séàutà del i^ giugno, 
fiffiŝ fis seduta ò aperta alle ora,;l 1(3. . 

Seguito della diaottssione del progettò 
di logge snir esercito. • .' 

Bo'po breve dieoussione è posto ai voti 
l 'ar t i 1** ed è approvato. 

Sìfpone ai voti un art. 2° proposto dal 

Di 
V 

io ttitte la gnaK. 
l à t i p W i taèiall. Difende la conve-
l ^ i a ; r o p p i ^ i i à © la legalità del 
irtìvVèdittietìtK^ 
rì>j*^bytfto8Ì alla votazione per appello 

nominale oiiidstt dal centro 0 dalla ai-
nistra sulla proposta soapenslva Gairoli, 
questa viene respinta da 181 voti e 124 
favorevoli: 4 astèautiì 

j 
' \ _ • 

La seduta e levata alle ore 7. 
';i«Sj^Tr.'a-Hi»Ts".'i .-w 

. I 

••.Fi,.:..^.„ 

1. . ' 
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FRANGIA, 31. « Il Mrrtàl Officiel 
pubblica Un dtecreto relativo alla prepa-
î̂ Azione dei progètti di legge, alla loro 

j I 

prefica fata zi one al Còrpo legislativo ed al 
Senato, ed ai messaggi indirizzati dal-i 
'IMmperatore alle due asaemblee. 

Il ConsìgliojdUStato francese ha a p -
provato il progetto di legge, secondo cui 
;i sindaci?fl gli aggiunti dovranno essere 
ìòèlti in seno al Consiglio muDÌcipale. 

BELOiO, 3 i . -^ Il partito liberale e 
il partito catlollco In Belgio si sono bl'^ 
lanèlati nello elezioni pei donsìgU pro
vinciali. Ad UQ risultato somigliante si 
verrà nelle eleziool per la Camera dei 
deputatl/ 'che aVrannO luogo fra venti 
giorni. 

t 

Wu '̂J^iliì Ti ALiA Nii. 
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Pon^Chiaves e Valerio, in cui ò stabi 
Uto ohe la somma di 130 milioni por-^ 
tata .pel bilancio del 1871 non potrà es
sere oltrepassata. 

% approvato. : ' ' ' 
Càrter Famhri Unno osserva^òni ê  

proposte, circa la ferma ie l oaràblnlerl 
.da^modlfloarsi onde aumentare e miglio
rare il: corpo. \ 

Covone fa considerazioni aull'argo
ménto; dichiara ohe la questione à gra-
vomente studiata dal Ministero, che sarà 
in grado di presentare quanto prlmk un 
apposito progetto sul rìassoldamento 
oarabìnièi^iii pereiì> -chiède rinvio 
decisione e la soppressione dell' art. sé-
^^ohdo. La Commissione aderisce di la
sciare ora la. questione in dispartire 
l^^àrt.. secondo à ritirato* . 

Si p̂ BSa alll discussione dell* artièolò 
torzo, ooncerneute il collocamento entro 
un anno a riposo o riforma degU uffi
ciali io aspèMtlva, inabili o-lHoàpaoi. 

Cairolt propone la sospensione di que
sto artiòblo. 

CRONACA CITTADINA 
SFATO tJ 

^-- i*J 

K - • : r - ^ • W J -^ T , " È 

, „ - „ .^ . , , , « * . t Gouontf'Wopponè òtìemndo ohe là 
^ U Gazzetta Ufficiale M 31 maggio „^^jj„^^ f„ ^^^^ eWikt,, è W i k e l i contiene, 

• ; • • " : - ^ ' - - -•- . - ] . - - " = • " • . ' ^ ! - . . . ^ ^ . . \ 

1, Là léggd 30 msggìò, ohe antbrìzzi 

I • -

FIRENZE, 1, — t a Giunta inca 
dell 'esame delle Convenzioni per le stra
de ferrate prosegue celia massima ala
crità i suoi studi. Si crede che per la 
metà del mese essa sarà In grado di 
presentare la sua Eeiazione e che la Ga-i 
mera, stante la st8gioii;e avanzata e;llnr-i 
gonza di provvedere alle Gi'nvenzloa 
delio strade ferrate, vorrà fissare delle 
sedute speciali, di muttiua, per es^emplu. 

l 'eserciiio provvisorio oolbìlàncio a tutto 
il mése di-giugno. 

2. Rv decreto 23 aprile, che accerta 
le r.rendite dovute a termini della legge 
7 luglio 1866 per la conversione dèi 
beni imtìiobilì degli enti morali ecolesia-
stioK - . 

• \ 

3, R. decréto 8 maggio, il quale d i ' 
'spòno che i presidenti delle comòiisaiÒni 
esaminairioì per 
tioa ai candidati 
nella marina mercantile saranno in ogni 

per la discussione dei provvedimenti ai x„„„,i JV ' - • j • »: j «A 
'^ „ ,, . "̂  , , . [tornata d 'esami designati con decreto 
quali 81 cullegano interessi tanto impur-
tanli. {Cortìere Italiano) 

— i, —r, Un giornale der pomeriggio 

necessità ed opportunità di; procedere à̂  
tale : liqiildaiìione. Espone ifi^|iatJsiica, 
Vorigine e la condizione degli ufilsialii 
dimostrando ohe quelli robé possono ca
dere sotto il proposto scrutinio non hanno 
provenienze speciali. , 

.Fàmbrt propone, si aggiunga all' art. 
3 il séguétìtè capoverso: ,, 

^ i ì f diritto a r ì f S a , con tutti Ivan-
.tSggi di cui à parola nella presente leg-

,, , ^ ., , gè, verrà àccordaW a tutti quegli uffl-
l'esperimento di pra- . ,, . ,, , . . . . , . . ° , n . 1̂ j * j ****li subalterni, i quali abbiano 10 anni alle patenti di g r a d o . . ,,. ., ™V,. « . 

^ ° ai servizio effettivo, e ne facciano do-
ioiàricia éntro sei mesi dalla promulga-
gione della presente.» 

Nicotera ia appoggio alla proposta 
Cairoli dice temere che coirapprovazione 

annunzia che il generale Medici si e già 
imbarcato per Palermo, 

Quanto fondamento mariti questa nO-

dei ministro della marina, e scelti tra 
gliiilficiar^superìori dello stato maggiore 
generale dtUa ÌR., marina, o tra i capitapl 

Impomttt s u l ireddUfi d e l l a v i e 
cheiÉsa Éxàol>et« per il S.» semestre 

* • ,• ^ J . _ : ,A\}VÌSO 

m- Si avverte^il pubblico, ohe a ' termini 
deirarf . 108 del Kegolamento del l '8 no
vembre iS6d il ruolo priooipale dei oon-
tribuenti ^U'Jaapoata, sali» rioohezza mo
bile, per iì %.o semestre 1869 ed anno 
1870j trovasi ostensìbile presso i l 'Esat
tore, e che la relativa tabella dei red-
diti imponibili ò̂  esposta al. pubblico^ pres
sò l 'Agente delle imposte del Distretto. 
!̂̂  s i jollfioa inoltre ohe, a termini del 
%, n f f i e to del 10 aprile 1 8 7 0 , 1 paga
ménti dèlie quòte d'imposta inscrìtte nel 
molo anzidetto dovranno esaere effettùait 

K _ r , 

in quattro eguali rate, le 'quali suàdran-
no: la prima il 30 giugno, la seconda 
il 31 agosto, la terza il 31 ottobre, la 
quarta Jl 31 dioembre'«#01; 

X contribuenti 1 quali non poterono 
essere compresi nói ruolo principale, sia 
perchò hanno pendenti presso la Com
missioni i loro reclami, sìa per altri mo
tivi, formeranno parte d̂  un ruolo aupr 
pletòrio, al cui lavoro sta attendendo 
presenteoienté la E . Agenzia delle I m -
p o s t e . ' ' ^ ' . ' • ' • • • • • . ' • •;•• 

Padova^ 30 maggio 1870. 
U. SINDACO • ' J ' 

Wesia. de l lo S t a t u t o . —• Gì venne 
comunicato questa maae il programma, 
con cui la città nostra sì dispone a ca-
lebrare domenica, 5 giugno, la Festa 
dello Statuto. 

Sulle prime ore del mattino la Banda 
della guardia nazionale peroorrerà la con
t r ade , rallegrandole colle sue armooie ; 
e più tardi avrà luogo in piazza Vittà^ 
rio Emanuele la rivista della guardia 
e delle t r u p p e , passata da S .E .^ i l ge
nerale comandante la divisione militare, 
-r; :À mezzogiorno sarà fatta nella sala 
della Eagìooe per cura della Giunta mu-
nicìpale la dispensa dei premi figli adulti 

resero più meritevoli, frequentan-

w 

t tizia, 1 nostri lettori possono ^desumerlo ' ., , ) x ^ n u • - j n , ) * """ 1,1, 1» i:» [ jj regolamento per l'applicazione della 
da questa circostanza, che il generale 

j , '.' .. j ,. ffl '̂̂ itir j ii« dell'art. 3° tardi troppo ad esaere pre^-icho ai 
di porto provenienti, dagli ufficiali de l lo , .•• '^'^ . •" ^ ; , , ,, ,:féfet?[ist-*!M.,v,u.f, , -, r 
oV4«« «„»,;{«« «. j «Ì;V. * sentato il progetto suH'esarcito, o più dò le scuole serali: e per ro t t imo divi
stalo maggiore medesimo. ' , r o » r » r , 

4. R. decreto 27 aprile, ohe* approva 
L - & H 

^, ^- .^ ^ ,, tassa di famiglia; adottato dalla Deputa-
Medici ha assistito anche oggi alla s e - ; . J^^-s'?-!, .. ... j ., „ ®® zione provinciale di Livorno, 
dola della Camera, '/ •, ' ^ 

e ^ ' 

La sua partenza è per ora tutf altro, 
che prossima. {Uasz, del Pop, di BHrenie) 

- 1. — Leggesi nell 'agretto: 
Col i6 del corrente mese »ara dato 

principio all'ispezione delle jdireziouì ter
ritoriali e di slibilimento di aruglièria. 

Sono stali incaricali di quesie ispe* 
• • • ^ " 

zioni 1 generali Marabotta, Doléuse, Lon-
go e Filippi. ; 

N A P u U . 30. — AiPi'ecoZo Gioì naie 
di iVtijpo/r scrivono da Catanzaro in data 
del 26 :^ .. , : 
, Avant'ieri venne sequestrato dalla pub-; 

blica forza un mulo oarioO di latticini e 
salame ohe, partito da Curiale, si dfri-
geva versi) il bar igl ione della Sila per 
portarli ad uu lesiduo di banda repub
blicana Uì nascosta. 

Ieri altri sei ribelli furono o<>^4£|ti ÌB 
carcere dalla pubblica forza. Se no a r -
restano quasi ogni giorno. L ' a l t r a sera 
nelle prigioni furono, dopo le 13, raddpp^ 
piate le guardie.: ' 

Corrono voci allarmanti. Alcuni dicono 
siano sbaros^ti ^Ua marina,di j^ossano ^, 
briganti greci ohe vogliono unirsi ai 
nostri. i 
, LUGO, 29. — Alla Q^^zeitadeìVE-
milia del 31 scrivono iù data del k^M 

Oggi alle 11 antim., mentre un uffi-
oiale della guarnigione d i Lùgó'^ln abito 
borghese andava in fiacre a Fuslgnano; 
è stato aggradito da un malfattore ar< 

non lo SI voglia. Dubita che dei provve-
dimenti finanziari non restì altro di pò-
sitiyo che la convenzione colla Banca. , 

Sella rìa^oàde agli opponenti dell'ar.-
5. N-imine'e" •diPpbsizIoni' nel persoi ! tioòio 3.« Dice cho gli avversari della 

naie dell* intendenza di finanza, di sicu
rezza pubblica e dell' amministrazione 
(iéìle carceri. 

'" m-Uii: •'•-••' 

rrt,. 

• . p < ; 

Li Gazzetta (IfficiM Mi 1 giugno 
contiene: : ^ . 

l.: R.' decreto, 8 maggio, che autorizza 
la frazione di Castelletto Mendosio a Ì&T 

- 1 

nere le sue rendite patrimoniali distinte 
dal rimanente del comune di,| Abbiate?^ 
grasso (Milano^. 

2, R. decreto, 1. maggio, che approva 
il regolamento per 1 applicazione della 
tassa 'sul beritiime adottato dalla 'depu
tazione proviWcIale di Gatópolàasso. 

8; Le seguenti disposlieioni : 
GanQpI Bazzan comm, avv, Oluseppei 

prefetto della provìncia di Pavia, collo
cato a riposo,] ; 

Gammarota bav. Gaetano, prefetto della 
provincia di Paviap 

4. Ricompense al valore di marina. _ 
B. Dìsposizidiii neiipersonale carcera

rlo ed in quello del ministero di ma-
rìna. i 

Fra le noDQÌne e ìiispoaiziòni avVéntité 
nei peraonaiUill le intendenze di finanza, 
notiamo le seguenti: 
• Qeròni Luigi,' computista di 1.» olàsìe 

néir intendécza di B e i a m o , trasferito in 
quella di Pàdova; 

Albloh Giuseppoi coisjputìsta di 3." 
classe nell' intendenza di Padova, trasfe 
rito in quella d'XJdine;, \, , 

i: .SLI.rLi-. 

Sinistra combattono il progetto polla sola 
ragione che non avendo fiducia nel Go
verno, combattono qualuoque legge pre
sentata, inceppandone la discussione e la 
votazione con sospensioni, mozioni d'or
dine od altre proposto. Dice: ohe Nicotera 
e gli amici suoi non Yogliono nulla di 
quanto propone il Governo. Oiserva che 
tutte le disposizioni sono,prese per ga-
rantire gli uflloiali capaci, e nello stesso 
tempo toglierli dal l i dolorosa precarietà 
in our t rovansi moltissimi, e per rìme> 
diare ai vari inconyenienti lamentati, 
Osserva che le eoonomio.presentate f^ 
reno quasi senape respinte dalla sinìétrà, 
e dice che lo proposte che sì discutono 
gioveranno all'esercito e all 'erario. As
sicura che le economìe farannqsi seria
mente, tanto più poi quelle ohe saranno 
stabilite per legge. , 
' Nicotera scagiona la sinistra dall'im-
putaziòne di esageraia e cieca opposi
zione: spiega i subì intendlmenU, e U 
suo contegno alla Camera. Dloe ohe é^Ii 
e i sttòi amici faranno vìva guerra a l 
monopolio e al privilegio della Banca. 
• Mancini sostiene la proposta sospen
siva. vW 

\ I 

Cairoli segnala gì* inconvenienti ohe 
ravvisa neirarl. 3,° Trova difficile e pe-
rìpolosi^jljoslzioiie in oui crede saranno 
tutti gli ufficiali dopo tale decisione. Go^^^^ 
sidera illegali 1» disposizioni del progettoT 

Bertolé Fm/e ripete essere impedito 

samento di segnalare con opere di ba-
néfioènza il giorno in cui la nazione fé-
steggia le sue libertà/sa'rahno erogate 
lit. lire 1000 in favore dèlia pia Casa'di 
ricovero, e altre it, lire ICOO agli asili 
per rinfanzia.— Verso sera, oltre il 
corso delle carrozze «avranno luogo in 
piazza Vittorio Mmanueìe i consaeti di-
Vertimenti popolari, con illuminazione più 
tardi dei pubblici edifizì. ' ; 

n teatro Concordi sarà illurtiinato, o 
ìa musioR coir inno reale precèderà lo 
spettaoolo d'opera. 

Bencfiffiensaì -^ Anche quest'anno 
il sig. Luigi Veronese ha indirizzato un 
appello alla carità cittadina, eooitandola, 
in occasionn della Féj/4 dello StaiùtOi 

-a largire conforti i^l pòvero, Desiderla-
mo che le buono intenzioni del aìgiYo' 
•0!mmm' ; ' •' • y , • '• 
roneso siano secondate. , 

A: p r o p o s i t o dì quanto, abbiamo 
scritto ieri sugli organetti, o meglio sugli 
strumenti cbnsVmftV che si vanno loro 
eostilu^cio, uno ̂ ì quei suonatori giro-
vaghi ci SI presento questa mane ren
dendoci oateVsibiìo i i suo perm^^b in 
piena regola. Con che rimane Inteso òhe-
quelle parole, non erano dirette a lui; e 
tutto al più ò: a^ldesìderarsì ohe si ual 
molta parsimonia nell'acoordara ,dj[ tàU' 
permessi. 

Wota d e l cSbfettUImcutl |flSBàti da 
questo R'rBibunale provinciale nel cor
rente giugno. , 

4 giugno: Crimine, pubblica violenza 
e t ^ & contro T. D/ed aìfri. Preaide 
glalf^EUero. Pubblloo ministero ag
giunto Rieilo. Difesa avv. Lottì;;^ 

8Vdff«o. Crimine di truffa contro 0 . 

•"MW' 
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'E. L.Preaìdè; giudica i^a^A.^ttbb, tb! 
•tiidni p t̂iduràtoi*W Difàss aVy- fentóli 

ÌQ rf^M?. tìr-lmine ai fòf i r <J;^PÌ e 
ìB^ &*Éè toe , .giudica; ValUoelljr"l>Ì3bbl 
i^tóinister^iiéonirppocaralpre. bifasa Jjént 
Snir e.^Pellizzari a y v p o à t i . " ' * ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

— Booo relenoè^ 
dell' intera Compagoia Ai Canto^^^Bl^Uo 
CHV finirà WeiU '̂̂ pi'oSftima apertura del 

.«éatro 

J I • " / • 

ŝ 
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- iiROBSHTOJlLDIAVOtO 
UN BUIO IN M&SCBEBA - R157 BUS 

• 

lì 
A r ì ' : > • > 

5.W^ 

cnjMPAaNU m CANTO 
Pr/mt soprani assoluti 

IDA..8BÌN34 TEODOSIA. FBIDERICI 

, ^p Altio primo soprano assoluto 
MA.RIA HOMMEJY 

Primo contrailo aifsoluto 
GIUDITTA CBLEQA *" 

" • \Prin>( tehori assoluti:, ì i 

' : Primo barifono assulittp 
• ClUCotìoROTA 

Primo tenore Primo tenore supplemenio 
laiNIO COiìSl , , OrOsBiTE GALVANI 

Primo basso 
. , .„ ,, ANGELO DH-GIULI,.-

PA)^TI COMPRIMARIB 
MftRiBTTA ALUKVI - ANTONIO GALLETTI 

, ALOMÌKDKO SiLvast^f i^tìio^Asm MioU - Qio. STOPATO 

' ' Cav. EUGENIO^ TERZIANI ' 
Maestro concertatore deiVtpetj^^v't BLAB 

Cav. l'IUPPO MARCHETTI 
Maestro sostituto '̂  
• RiccàRDo pàmò 

i» violino delle Ofe-e e d^réit.'» dei Balli 
GAETANO CHIOC( HI 

^'iiuti 
AHTONIO BAMÌÌÌOH - SAMUHta WOLFF 

apportò alla aelóW tributo 41 dotto V^é-
l l ^ t i l . Dirà ;lé:;sag||}<^ cura | p * 
p i lwiad elargì nel pie! mo^aaitiiabitntl 
«^olvPPjero; il senno ed In uno 1 magnaU 
nimi ardimenti onde nello Impór^ersaro 
di pubWlQbe t^litoitl, lottò o o n ^ S É i W 
» e , f o r i e di iW^f^attii*aÌ' Sw , purf 
nonjgnari della finedulturli del sa« In-ì 
telletto,,iiò della oarltà che lo ha santifl* 
oato, non possiamo ora, àe sappiamo ram-, 
montare oha una sola ooéa di lui, la; 
quale, a giudizio nostro, lo rendeva de-
guo di alagolare riverenza. - ' ' 

B quQsta I, Taltezza immaaolata dal 
«arattero^ della'.quale, por fermo,-^ più 
assai, ohe di tanttt opulenze intellettuali 
oggi abbisogna il nostro 

Giuseppe Serafini, tutti^V.affannano 
quanti lo hanno Qonoaoìuto; era una di 

4 é 
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Primi òallerimassf^luti di rango franca 
ELVIRA siìXlON'f- CESAi^E CÓPPINl 

\ Przmi mimi 
. CARLO MONrANARA - CATrKU.lNA POGLIAm 

; ; ' ' " CESARE RAZZANl 

' Prime bhUetiné itaHane 
, EMILIA BlANCIARDl - CAROLINA GASATI 

FILOMESV DAL FORNO -.GIUSEPPINA FOEMENTI 
' PHmfr ballerÌQB di rasKKO .caraUere,,; , 

11» Lista d i HottnsePixlÀno al- : 
r ' o i i a sco los « I L CONTE ANDREA' CIT-

TADELLA "ViGODABZERE. —-V'Memorìia dì 
Nicolò Tommaseo, 
Antooio consigUere Printz. . L, 1;, 
Giuseppina Panighetti . . , , > 
Bèrbero 3autìd<>tta , ^ ,. . ,,v 
ÀUan oofìte Cesare , . , . . 
iFelioe Miari . . . . . , 

F ^_ , I 

Gluiieppe ingegnere Pivetta . 
JÉ. dctt. cav. B'rsri . . , .' 
Ai.' Beroati. . ,., . ,. . . , , 
Anna-Monferà Fabris t • • 
,Tpie8te Sacerdoli, . ., . . . 
liPiecohi oouaigliere , . , , 

L I I ' ' I 

Luigi ppL.ftìSàOfe' BéUavite 
ìpietro'Ferrato; ' . '" . ^'^'-f^^ 
Giulia Roner Gassis . . . . » 

, J . ^ L • r I n i 

'Giuseppe Leoaida cav. Podr, , > 
Soala ingegnere . , . . . » 

'Giuseppa intead. Verona . , 
Fi'anoBSco Oltran . . ,, ,. . 

•Gdtticich cav. Matteo . . i 
Luxrirdo Carlotta.. . . . . ,. 
•Qìafstìmo Calotta dep, al papi. 
^uigi SartoraUi,deputato, , , 
-i^ierluìgì iBambp t^eoutato... 
Vincenzo Stefjino'Brada . , 

'Giufjeppe Pagstti deputato. . . 
.^ntonio ValVasprì deputato ,. 
ppahcesflo Plcóoìì deputato 
}B!ambri PaHlo'deputato. 
Maurogonato. deputato 
Fratioesoo oonte di Bra'zlclf 
'pesare Antonio ÀUan 

> 
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Riporto (Iv* lista 
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1 
1 
1 
2 
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i 1 
1 
1 
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1 
1 
1 
1 
1 
1 
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1 
1 
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2 
2 ito 
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i 
2 

2 
1 

10 
ì^iro 49 
> 35 
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Totale lire 84 
fin ttleòrdo d i e i u s ^ ^ H ì ^erAftiil 

La 86|j|, del 21 maggio oòrr, si estin-
.^ùeya la silenzi^^ f̂̂ a uoì̂  un? preziosa 
0'd illibata asistanza. Bra un padre ohe 
4* lunglM mesi ye^Hava: àugopoìatò a l ' 
rorigliereldfrUn sÌBo figliuolo Inferiiol 
uà solleotti opDsigll, nò affettuose violen
te, yalaero a ritrarlo oxal da q u 6 l Ì | | | ^ 
^«tipa^jolo la morte ne lo ha strappato 
per sempre, . 
? Era GIUSEPPE SfiRAFlITjfc 

Altri dirà sa'£u mediòo valente, sé ar-
ncfal ringaguo di oopiose dottrine, se 

qnellê H ânìme privilegiate ohe ispirano 
ìaooDSoìamenta in floloro òhe le aoflostlso 
^ desiderio di divenire migliori. ^ . 

Egli modeat» non fl^avvidl0.,ji^,qnasta 
eecalldnza.del suo aninio, ond'era og-: 
getto di tanta amtnirazioùe agli àmlof, 
poichò questi rad spiriti ohe si volgono 
alValto,: di là apprendono la Wodestia, 
ìaconaoii di quanto giace più In basso. 

La sua vita fuirradiata Ì!a tré prepo
tenti affetti; la religione, la patria, |!yi, 
famiglia; in essi al òompeudiò tuttMutera 
la sua: esistenza morate; par essi aaoattd 
òòme una missione l'austero adempimento 
dappiù ardui^'dòverii' ; i. ; \ , .^-h 

Égli professati^, 1| fede dei suol mag
giori, non perplesso, né ìiitollerante. Non 
aooètteva già la religione come un facile 

^origliere/stìt^f^Me^le^ ooioìenaìe'volgari 
É^ono deHbàrataméni'r^ddoi>mentare 
in oodà'fdl torpori la loro ragione, im
paurita d'ogni ̂ generosa é libera lotta del 
pensiero; ma yióonsehtiva, per esube
ranza di sentimento, par indole d '̂ngev 
gno, pel lungo amore delle tradizioni 
Bibbliohe, e della Capienza odorale dei 
primtfllbspfl cristiani. \ / , ^ . 

Questa ftìde in aooordo con; 1* amore 
ditalini tenne ìnoòoonssa fra tanto tra-
sniòtip di tempi; e di opìnioui, por modo 
oÉ||Ìa tempra schietta e gagliarda di 
({pil'auima, pareva ritrarre della sempU-
ce e valida natura tdfiii^-sue Alpi natié^ 
'^In quelli inviti propugnacoli del Ca

dore, dpnd* Egli è venuto tra noi, ò In-
éenito ramore d*Italia';Vevritalìa Bi addi 
riva, sogno oostan^^iiU s^i'yita,^ di 
.pellUmore jnge^jig^, e profondo, che 
ignora ogni ' industria d^orpello, e,rifugge 
da ogni vanteria volgare, accettando in 
silenzio il saorifìoio come un dovere. 

Noi; rammentiaQ;:a linai giorni nei quali 
due suoi figli, perigliavano nei, campi 

•delle p»U:*e.,battagUe-;;;pareya Egli do--
riente, ohe l'età gli oontendesae di esaere 
.ablproflancoi e, tenero padre, non per^ 
tanto tradiva, ad óra ad ora, la duplice 
ansietà del suo 'cuore ppr,^ilei;.patria, e 
per la famiglia. 

**̂ -̂ Erà uno fra i pochi eletti di quella 
generazione, ohe aveva aperto T animo 
alla prime speranze coi moti del 3|f;|ìnji 
illuminato dal bagliori di quel risveglio 
italiano, ayea atlràversato tutto il rinaa-
nento della 'sua vita ojijyj.queUa luòò In 
fronte^ anzi nel cuore, non dublt||i^o 
Ì M I M I I progresso, non: ritraendosi /̂ i|jf̂  
dalla sua fedp, non (}|sperandofinài del-: 

W0^ : rimsnente}^uomot;del4PJ^iiì(!|t»;^ 
^'|nnan?i ,|Ue,feroci repressioni del ié tò; 
e 1852, anche nel gio^'io <Ìil^Ì|il|,%|pc8,' 
anche nelVora dalla sconfitta, auohe nel-: 

• - >• j - ' ^ ' • ' 

rultimp istante dalla vita, conservando 
cioò ìndefattìbilmente neiranin^o,queste 
due virtù della^gipvinezzi, ohe spio, fanno 
la vera grandezza deU' uomo : ingenua 
entusiasmo del bene, e la speranza. 

Che oosa%ùna nobile vitat^é'^unUdsale 
I " ' - ' ' . . . . ^ " • 

sognato nella giovinezza, non disdetto; 
mai nairetà matura, e convertito in fede 
inppnoussa fino all'ultima ora., . . 0 Giù-: 
seppe Serafini, la tua, per fermoj fu una 
nobile ^ | j | , tesoro d* altissimi èsempii;! 
tu ci apprendesti, non splp opino si debba 
vivere^ ma come si possa, anol̂ e nel tran-
(ĵ uî o santuario della famiglia, erpioameu-
te miorira. 

Ptidova 31 maffffio 1870. 
? i t t i J » r » t f t ^ ^ ^ g e , - ; Noirartipolo ; I 
^ei e j ^ ^ e m i e r i jolonna terza invece 
di ad^^ leggasi idàttare ed i^li. [pp-
loun» quarta invece di istruzioni leggasi 
istitusioni. 

Godi pure nella dronaoa olttadinMil 
^giòrÉale atèàso, al titolo So f̂ó«cri«i*òne 
uazlonalo per: uh tricordo ai militari fâ  
riti in. Pavta^ dove là somma residuata 
fu esposta in lire 47:79, correi^gastJì^Q 
46:79. 

I J 

Avresti;!, operati dalle guardie^di pub 
blioa slourezza.v ^ r 

L, E. dì Venezia d*annÌ4t ozioso, é 
senza regolari recapiti. 

T. E. fu dichiarato in oontravvenziono 
peròhò af&ttava lotti seuEa la voluta li
cenza;-

XSaacbcU^rtt l^operal si Rov igo ' 
— 01 fu inviato gentilmente nn esem
plare del brave discorso ohe il tipografo-
cav.Minalli ha rivolto domenica, 29 mag-

ih _ i- V 

gio, agli operai rodigini uniti a fraternor 
banotetto. v 

Rilevati con ohlarèzza d'idèe e dì e-
spòàlzioue i vantaggi material! e moralf 
^el lavoro, disse oome la libertà lo fe
condi colle aBsociazioni, coìr ampliata i* 
struzicne, colle' banche operaie, colle so
cietà cooperative di consumo e di pro
duzione .00. 60. ; chiuse accennando alla 
duplice schiera degU operai del pensiero 
é della mano^ ohe muove collo stesso 
vessillo, ove sta scritto : Fratelli \ o-
noriamo il lavoro. 

Le parole dal cav> Mfuelll riscossero 
meritamente vivissimi applausi. 

t 

tino m (ppilsarithgÈ 1 Ì ^ la 
stessa :stonai^;ia:quaÌey%éténii«tt-
cora, potrebbe cbiud^M ĉ̂ n .UQ cbr-
?^H ^*''1S-^1 conKe che M a r i 
tempo gioveribbe a metter migliur fre
no ̂ al ^oatrabbandn.»^ : 0 y:. ^ 
, Wb qui Vopinìùnat noi aggianglamo 
|ie la Svizzera tanto gelosa della pro-
gna neutralità dovrebbe' ricordarstiijdi 
rispettarla noa. meno verso gli aitrii 

DISPAOGI. 
-4 -«b-Ki-- " I 4 -> -4 

7 -̂  ̂  ^ (AgENZIA STEFANI) 
^ I •.' f ' 

• I I t£ias#^2'i-̂  1 ^ 

A' I i 

raìiB Cespedes fu fatto prigioniero con' 
alcuni altri. If̂  v ^ 

• M A D R I D , ? ! : ^ Cartes Garrido pro
pone che proce(Jasi immediatamente alla 
elezione del re ; se esso non sarà elettOi 
d^pO tre' vocazioni successive doman
dasi che la repubblica federale sia ac
cettata cOmó forma di governo. Dassi 
Ifttura de! rapporto dei|a commissione 
sulla legge per la elezione del monarca, 
in essa disponesi che la dìscassione 
sarà annunziata cSK glornrpnma della 
sedata, e durerà finché il re sìa .elei-
io ; i 

avìlaciJW La Masa 
; tìe^sfittòsÉirizio^f ̂ l̂ia prima emis-
sionedel prestito suddetto saranno ri
cévute dal 30 maggio al 10 giugno 
prossimo presso il signor F r a n c e 
sco %nastasl in Padova ed t suoi 
iWcàribatì stghóri-«àl^;; I P ^ I I » ! 
in M >nselice; ili;C3al|tB«|^:%DotkK 
e 7% n ion ìo X a g o Lendinara. 

è-rm 

i L 

'.- -t >• 
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R; OSSERVATORIO ASTROMICO 
P A D O V A 
3 giugno -. ' 

A mezzodì vero di Padova 
TéÌBpò Medio di Padova 

Ore 11 m. 57 s. i8 ,9 
Tempo medio di Roma ore 12 m/Ò'li Ì6,0 
QAMevviaBtont «neteovoloffl«be^:,. 

eiaguUo airaltecza di TO. 17 dal suolo, 
e di m, 30,7 dai avello madio del mâ Sa 

t Giuojno 

[Barometro nO'—mill. 
ITermometrò oentigr. 
iDirezione del vento . 
3tàto del cielo 

Oro 
9 a. 

755 5 

n«e 
^, 

Ore 
3 p. 

Oré^ 
9 p 

fjrmer^iioauqi balletti no 
per la elezione dei re, che sarà valida 
Sé votata dalla m3ggioranza dei depu
tati presenti. Dopo l'elezióne il re pre
sterà alle Cortes il giuramento alla 
Cosiltuzlone. Roga Arias pre||ti||^^p 
emendanìètìtò'tendenle ad ottenere che 
reiezione del monarca sìa fatta a ma|-
gioranza assoluta dei debutati elótiu 

PÀRlGI,l.ÌìmMr«a;o/^cie/p 
bUca un decreto in data di ieri, che. 

DUCHESSA DI B E V I L A O D A LA l A S A 
Le sottoscrizioni alM ^niflà^'è| 

missìoriò del Prestito^ ; suddetto 
saranno ricevute dal 30 inàggid 
Wm^mio^ p r o s ^ ^ 4 p s g ; ì 
signori , ,JU| |f l i ;e_ 
Cambio valute in piazza delle 
Srbe e loro:, incaric?tti, in pro
vincia. 5 ^ 4i-30l 
yifcja%f ; ';̂  .' 

Bevilacqua 

755,7 

e 

• ff ; nu- ! nu-
I volo I volo, 

tlti 
e2s 

MI 

quasi] 

reno 
Dal 'iiezzodì del 1 al mezzodì dai 2 

Temperatura massima •= 4-21",8 
> mìnima — -f U%8 

ACai;A,.CADUT,\ DAL; CIELO 
dalle 9 ant. alle. 9 pom. del l miU. 10,6 

L . . H . J -

— ' — — * 

Le sotloscrizioni alla prima emis
sione' del Prestito suddetto saranno rî  
cevute. dal:,30 maggio al 10 giugno 

. ,, . prossimo presso i signori Francesco • 
inattesa della ipsentazmtji^^ei prò-- Jiizzeltì e C. in Padova ed de suoi i a ^ 
getti per ja riorgani2zaziòne dell'Alge-écaricàti G. Pellegrini in Este, Q. De 
ria, scioglie fìad^Òrà i Prof iti dalla " Giacomi in Móntagnana, 6. Bon vin 
subordinazione ai generali"comandanti T'̂ y^* G. MìnQZ ÎrH^onstìlve,̂ ^ 
delie provincia.! Prefetti corrisponde- j *" ^"^^ ^ -̂ M * '" -^i^I^M 
ranno direttamente col governatore ge
nerale, e non dipenderanno che da 
lìii;̂  La polizia tìèlla stampa è riservata 
3̂1 governatore generale. 

PAUIGl, 1.,— Latour d' Auvergne 
andrà ministro à Vienna, Prevost Pa-

m 

1 J ^ I 

ULTIME 
-=.̂ f 

Si ricevono le sottoscrizÌO|]|jì^ia|,|?||-
radol a Washington, Berlhen;jr a Bru- t l o y a presso i%. S i u s a n Via Mn-; 
xélleSjuLagiieronniere a Madrid. A s s i - I s y j i p i o N . ; ! ' / ; 3—3$iì 
curasi che il ministro Parieu è dimis-

I T ••£• > 

[ 

1̂ 
:Ì 

l 

Il Senato del Regno nella seduta di 
,ierL(P giugno) approvò con lievi mo-
difimioni tre artìcoli di legge suU' i m i 
piego dèi fanciulli in professioni giro
vaghe, rinviati ieri alla Commissione, t 
'-. Incominciasi la discussione della leg-
gè sull'affrancamento delle decime feu^ 
!dàU; nelle provìricie meridionali. Dopò: 
lin discorso deirbio. relatore Mìr^glia, 
cui risponde Raeli, la discussione ae-
nerale e chmsa. 

W Corriere di Ifliiano ìi^ per tele
grafo le seguenti notizie: 

Ci telegrafano da Bergamo, che la 
banda capitanata dal Nathan fu vista 
ascendere il mgnte Legnpne al sud di 
Cpliqo: è precisamente fra la provincia 

^dl JGomò e quella di Sondrio. Verone 
tóstn inseguita dalla t r u p p a " ; [̂  
• Corre voce che un'altra banda .com-

. ' f I , 1 •_ . » 

jposta per la maggior parte di studenti, 
siasi organizzata a Monte 4]l>^^à ^^^ 
confine svizzero e sia scesa a Dongo, 
pìccolo comune suir estrema sponda 
settentrionale del lago dj Como. 

Un dispaccio ^^gopoò ci dà la no
tizia che quel Consìgìio Comunale votò 
alVunanimità L. 200,000 ad ésclusivp 
favore del vàlico dei Gottardo, e che 
anche il Consiglio Comunale dì Varese 
volò atòe Lire: 40,000 per'^^lo atesso 
valico. • : {idem) 

Ì.-y}^^^> : , 

sionario io SÉ!gii?(o alla diminuziofìe 
delle attribuzioni del Consiglio^^ijSiaté' 

BERNA, i : — Un commissariò fe
derale è partito per Bellinzona con 
istruzioni severe per la sorveglianza 
della frontiera, l , rifugiali colpevoli di,!- pomeuca 
invasione saranno tradotti %nanzi \§, t^^^i^' 
Assise federali. 
A MADRID, 1. — V ìmparcial dice 
che ì ministri e' il presHente delle. 
Cortes non assisteranno alia riunione 
dei deputati m o n m h x ì con^^ppjita per 

La Ga|iia|:| i i«a 
FOLITCi SOCIJIiLE TECNOLOIillCi 
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Si pubblica in PADOVA alla Ti 
Saocht^tto- nelle:,ora ipqmeridiaae'.di 'Ognl 

'— -. coi dispacci telégr'afl'H della 
- :S1 r a f e . H Centesimi d al 

numero, anche arto rato, 
AbbuQî Mmento annuo It,. lire 3 •com

prese le speBe postali d'invio a dòoii-
cilio. 

Ti -fi^ r i 

Riceviamo dal eigaor Hunttey Forster 
:. ;dÌA.Londra;.Oxford Street 41, una' goniì-
'•• lUssimà lettera di-'bui''Uff 'diamo quî l'à" 

117 giugno da Jzguierdo.Apete ed tradu/ànne, esìstendo presso la^rmacìà 

Londra, 14, 5, 69. ^ 
Onorevole sìg.^Gatleani Ò.,:MUanc 

altrj^ 
1 partigiani dì Esparlerp pubblica- Voi ben sapete coma ?liinfi»orghÌ6mor» 

TOPO un manifesto al paes,'̂  doman- ' ro idar i ; tuavagi ano il popolo ingleae, 
dandogli di eleggere Espartero re, e pf^^sa a> causa dei cibi molto aiìmeutari; 
• L .. . • . .1 ' *#"-'̂ >i ^A^^-'i e con droghe. iCPmesdeil uso di bevande 
jjpj^battendovivamente il mantenimento ' eccitautì ed àiòóòÌiche|SlKfatto ai^ò:'tìhè ' 
della reggenza attuale. Pare profeMè ^a^^'^^'^o^i'^do è generale e òhe tutti 
\ , "° f .' , ; '. ^ ^ cercano il mazzo per; liberarsene; Vollfr 

che la reggenza attuale sarà mantenuta 
i]3algr^^g^ vive discji^sjoni. 

BERLINO, t , - r II Re partirà sta. 
sera pe^ Ems ontie visitare lo Czar, 
e resteravvi due giorni. Bismark ac
compagna il Rei 

Le elezioni del Reìchstag faransi 
probabilmente per la naetà di settem
b r e : quelle delia Diela prussiana al 
:fine.di< settèmbre; 

j | M , • Pillai M W M l f W f f H ^ ^ ^'^ ^ » - r ^ W | W ^ * T i r t É i i f t i m^mrn 

yP/?tmowa rilava la fiacchezza dei 
provvèdimónti presi dal Governo del 
Canton Ticino per impedire la viola
zione dalla frontiera da parto dei r i
fugiati. , N 

« In seguito dei nuovi richiami, essa 
dice, il Governo federale inviò nel Ti-

; 2 giugno 
Rendita 60 67 60 65 61 27 61 22 " 
Oro 20 44 
Londra tre mesi 25 60 i 
Francia tre mesi 102 10-̂  
Prèstito nazion. 85 80 85 80 
Obblig. regìa tabacchi 475 — 
Azioni regìa tabacohi 730— 
iz. Banca il^a», 4 4 R e g ^ t ì t a l i a 234Q; 
Azioni Btràda ferrato merid, 8^3 ^ ! 
Obbltg. » » > -̂ '478 — 
Buoni » p » 44ft — 
Obbligazioni uociesi asti ohe 80 60 com

presi Interessi e bolli, 

gjBortolamao Moechln gerente respons. 

m%yM.^ le vostre pillole,0 me e posola' 
in alcuni miei* ainioi, seguendo! vòstri 
precetti, O/Cspofesso ne provammo un 
gran vantaggio*' ed io: più degli altri 
perchè s\. qauaa dalla soienìia che professo 
mi trovavo!/più in grado^di^usareì^quél 
mezzi^prcfilattioi dà voi inouloatami. ^ ' 

Sono èàtiuritie ' le scatole i [leroifri ;yt, 
prego dì spedirmana senze dUazi/ne 12 
grosse, vaìe;^,4iC^ili|V^tì,ton^tevi;pr(>^^ 
'da «n nu.'Qero maggiore per le richieste 
che:non mancheranuo^ .̂&opi ' 

Costo d'ogni scatola vLT 2; i ' ' >' 
,; • Si vende in PADOVA alle farniàclèRo^ 
jl̂ e t̂i Ferdinando, Gas carini, Zanetti, :d 
quallà deiruriivèpsità e nel roaiifàz li»» 
;dr,ghe PUneri §. Mauro. A V*"ctfn̂ a, far-̂  
rnacià Valeri ettìroVàtò — .BaMarto, Faw 
brls e Baidassa-e^r -M̂ J"a> Kobeni Fei*-
dlnando — Rovigo^ 0:a8tagfiol e Diego 
— Legnago^ V-tl ri — Treviso, Zanetti 
e Zinia — A-in'fl, alla farmaòia e dro-
gheri»' di DoineniGo Pauluccl — Badia 
alla fHrmaoia'BìsagUa e nelle prinoipall 
farm«oìe de Veneto. , , 4—12 

''"'•'"" SPETTACOLI 

ireiktro Cia»rlb»lill,—» Prima rap* 
presentazipuft della Compagnia Papado-
poli colla flaba umorìstioa — La prin^ 
cipessa invisibile— di A. Scalvim\ CQQ 
musica di Af. Iremonger. Ore 9 precise 
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:iN YENEZÌA MIO SCOPO DI A^ÉVÓI^XP 
il 

IMPOUtÀZIÓNE Ol 

r̂  ^ ^ * h ^ 
^ > f 
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Coilu Presidenza dei signori: 
Conte JVMCOMiÀ jPAJPAMàoPoAM di Venezia, Presidente. 

ft^ll|f«|«èf)jf<ffsjjTjijjiyt^r dijPadova Vìcepresiderìtéi Ùikv;'Éfmo' 'Ét'^ichie di Padova 
it. ÉtftfifàiitMare^GMMafi di Milano ^ » f>A«ln«i; JVotKcnritf di Udine^ 
Àie'AjltóMI»«o«1^ar Milano , ~ . -. # ~ -

1871 
F • O 

r t 

\.4 

ti _" 1 ^r 

- * 

Consigliere 

I . ' I ; • > . • 1 J ^ , • ' ^ . ^ ' ^ 
Consigliere j Conte JFe^^diÈtuntt^ XuechUH di 

j L^Associazioneè .composta dei^^ignorhi -
ogna 

J H 

111 

9 

^>, 

r 1 ' 

, .1 l 

'•X i l i : ; \^ -

f 1 

far. MattiaM»are, GutòiuU 
I' 

L- J 

- T i n i . / 

n 1 

•Pàdova 
• • • » • • 

> 

Treviso 
Mim V 

•ìi\ 

J -
• I L 

V̂ 

I I 

Ffai: Scó'iifictii ance. M^ocatem 

«funeri 0 <7* successori Mntp$-ep0 JFi'aneheitl 
Ài-on JP^nce IVot^na 

'Cionte tì*ei''àMékào Xt»eéftio»i • . Èolognd 

pf$ciiteii& ̂ af'tir^nai ehC, Banco internaz/Brindist 
'éttiàn MBe-Étinerbi Trieste 

Milano 
* . ; 

- 1 , 
j 

ri • 

-S - F " ' 

1 

- Ti '-

: Mantova 

•^ * , L 

•fi Mtsitx^:E>^ - i 

y ^ 4.-

PÌCCOLA 
-?tÈLli^ 

:.j 
r E_H 

ifi^^N 

= f•"^^ 

J H 

_ 1 

^Drfm 
:,. ; J^. Ad Ogni qàota aottoaorlttà*^méb'ttiber^-le*/so'gueoti'rate^ .Ìl*pà|lMVé1)i- '̂ ' 1 

-J I 1 

•i.-'V- -^ 
It. Lire «O allatto dalla sottoscrizione. 

^̂  :-̂ ^̂ ^̂  Atte di giugno-p. V. ' 

f; ' U 
^ J -

1 J: 

r '̂t- Lire 4 0 aljaJi^ftJì^ag^^Éo p. T . .; 
oa,ìLii,»ldo alla consegna del Oartojii; 

itt'é, ràsaocìazione rifonderà la difft 

^ Pri-J yc-

r a I A ^ 

fferenza ai 
ì. I 

tutte le spese relativo, I Cartoni saranno 
^ \ 

•(zìone|'> ^~ 
a di>j#Ìbnz'onV ' 

mmìttente avrà Indicato nella scheda di 

I ^ 

raVtì:̂ ! 'àlHoro ar^Jyo avrà luogo tìòìlMnterventodlcIìeci fra i maggiori sottoscrittori, in quattro 
centri prinoipali, oìoò Vcsurzla^ illflano. .lldlnc. r a d i w a 
-̂ f'6UW'yò*fto8 '̂rizioWé ?ìmarJà\p'ÒHa d a t W ^ 
•grarU'daUept'tiviacie Venate é^oitìbar'de : . Ve., 

pressò'tatto le Cattiéré dì 'Conimerdo d Comlzii 

H -Ì: i^ ? ^ • ^ ' . ^ i- ed in' PàdévR presso, la,Ditta 5'£80 
I J ^n f-Vt4 '̂̂ r H^r 

1 ^ - * r 
J ^ ^ I ^ 1 I • V I. 

:. 1} 1 

;;in [relazióne.al i)ecrètoì30 marzo pip; 
n, J&318 0 &d ̂ VìiMritte dell'; ìsthuio., i'antf/ 
n.'36Ctó,,.dei coaiugoMofii.z a.,i*aj9lty e 
MtóffriièìSnyr làm possidldtW'^-r ue-
éo^'ante dì Vienna ool/avv. Dal aTorre 
8Ì«uoiific& aV^conte Enricortì-milib VVim-
p£|ena dumioiliato in Vienna Kobmaiî Kt 
D.'C«8' ché'^ ̂ ma. : Prettira poi Da6r«W30 
mfcî zo ,1970 ^. 2313 surriferito, emesso 
auilà IstànzafpKri datti ò ntimero! d'ella 
Ditta Làsky lia redestlnatp il'J^4,giugno 
eétvS ovd \t aliU pur JatsUma -dei' beni 
doacnttì nella istanza Labky fleisna^ Si 
genuaiO;J870 n. .3,45 già al conte Euripp*-
KcaUio WiAiiiffèrt' mtiiìiàtttj uommaDV gii 
ingegneri horso Àatonio e ToffolettuF&r^ 
dtnttudo- prfctììtìiiua da una cò'moìissiòritì 
Pi-atoria. t>'int;fiiiV,coi dHp(o,all'iu.,v:vi Viaco 
c'urtildré spòciàlo de'ì couté Erìricd-Eaiilìó 
Wiitìpl^d/, ! COI triplo aJ ri c:;.suddetìO, 
data rèquiisftiirìttf :resO lisimpTój pùbblìr 
caio EuiLto'^mpubblicariii n>i aoUii luo
ghi n% inserirsi-pèr-tré vòlte conse-
^utiye nd^GiiJJ-aa.ltì,di.Padova. , • 
;.. JDallW.R.'Pretura. 
. . j, ilyijuBeiice i:giugr»ò;187p.. 

f-^ ^y-/i'yì:',!••>- ir-^*'s-^--j'.^^--*4f 
i ^ - i 

' n 
J r 

^' à ' 
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r ^ 

LI 

I " ^ I " ^ ^ I . • ^ . - • . ' _ : ^ . * L 

t l iocorno 1? Fisiologia degli.ìstinii 
i-4lib^dlìd r .•con tavolerli.toé'Mf^t^ 

it. lire IL.IiO. '• 

: ;Faranrio parte di :que'gtEÌ Biblioteca^ 
i'seguenti Traltati che si'iWerideraUDOi 
anche separatamente. ' , , > 

I 

^t!t^ìiÌi.ni;'V: .-J? 'rPàioòlogia anatomica, 
XjUfcsfe^Ii^ r ,. fisiologica degli uccèlli.' 

I 

1 

Sotto IMirezione del'• Clliató'itìò 
prof. Salvatore ^Q^i,> Mazzi coadiuvalo 
da altri v^JeqU scrittori.:i7,/)rfmo td-
lumetto col titolo: 

€ f J - L Ì L.-t. J^ ^ : 4 

Intell etip, liemoria, Volontà 
,;< m ' L 

e : 
tiif^s Fisiologia mimica dei 
-V '̂raoTlmeatiV :•' 

T iife^^Vì^ -Ri''Fisiologia'D 
I jUbbdUd r .. ooloris r , ' . 

morale dei 
' '• I i ; ^ , 

• - ' i 

ri " Fisiologia dèi c»^ 
• ^ ut f^f-;^àliòv 

ì P L'iftfaaiia,' igiene "0 
i V- Dietélica <> 

cav. MTJ2ÌZI 
Sarà-messo in vendita nel piissimo 

venturo lUjjlfO. '̂  ' • " 
A quésto,^^èguiranno. ',, ' 

Il iMiàtedél ìl'illaGaìo 
A l O l f ÌÌ*fLU.^,liì 

y.'. I 

K̂  

CONFEUpzp DOMENICALI 

ex Deputato al Parlamento italiano.' 
h v ^ I 

VA\^^ 

ECosfiî tWfMREIifosmici 

ALTHE P O B B L I C A Z I O N I IN CORSO 
•A i - ' - ì f ' 

M o n t a n a r i prO^^sA^i S S I ^ ^': ^ ' '^ '"" i f .!^"^''«» industriale e com-

t iTr7r,rt++rt T\T»i-v-P ò ' ' ' ' n TI Pentatèuco voìiearlzzeto con t̂esto e Commento 
IjUZZatiljO p i 0 1 . Oiaii^? «ebraico :eì rabbinico. Saranno 3 voi. in S." 

TTri^ ŷ̂ iiV» o fe/1/vii/i^^^f^^^'^» ia-:̂ Qtìàd9. clfl,Padoua papiM; P.ì̂ SelVaiico;, 
MtM^fJOUr . a -raqp,yestradult r par tjonoet de .Mas., , 

- ^ U .3 i •'• J • TTTTiĴ W 

M^ :• ; : (^;^^b «i.^t^'Or':-^^ 

L I . E 4 ìii&llìbiie pQr la 1 sorSìla 
M 

J ^ H - b . . . . ... ^ 

^ . - - F . ' Y 

consta-̂ ; 
. Ui^olo.da eoiaiinii'è più;trovato,é,.studiatoprincipalm'ente in Germania. 

lisperieoze fàHe da. mio padre dÒtt. Cesare, 0'dal 1863 dal aotios ritto, 
tarono 1 benetìct pròèi^essi l'atti sia. In Jjialia che all'estero. < 
n'La'Bcienza eh» ha fatto ògoi" sforno'per render chiara là diagnosi delle affezioni 

'auci(jc)lari ,non è riuscita mal a proporre un rinedìo .cho 4o guarisca, „o;quâ itô j 
mtfrib' riiigìiori lo stato del pòvero paziente, il'quale isoiato per la màlatiià da; 
consorzio dalla società diventa tetro, meditiibondo, per finite completamento ipo-î  
eondriacò. ..,,,;..•: •'.],•:\i ;..' ' ' . , , ^' • . .. 

Col metodo delKerry e ooU'aso delle Pillole iftuditorie sì. riesce ,a migliorare 
; ed^angrtìaMrÓî '̂uelirih cui i guasti sonò lièvi,, e rappàreóchiò 

1 gèrsì permetterà al àOttòac ritto 

1-310 
M > 7 , 

i T i 

r h. 

i " - -1 

\y > 

ri -

( • . L -

i sordi:rpiùr'tfibell 
uditorio non.{manchi dì una delle sue'partì. 

Ch\uììqiiegkozlàMmyégtìopuò^ ogni-15^ giorni H^ 
. mafidttudo 
idesiderarido 

À <|«aluD 
lìir,e^4! cent. Tao da : dirigersi; alla FaìitnSóia O.'Galleàrii,' Milano^ 

Ogni i'^truzione sai-à miinita della firma di mio priJprìo pugno per evitare con-
) - t ? à f f à s | o n i . ' ' " ^ ' ^ - ' ' • ' ^- ; , : . , . . , . : . • • • - • . 

' TrOj.pé àmarezze?^^ disingannidovetti provare per lé contraffazioni già tentate 

,cn̂ i spi-cui&toî i re SDUSIUO* • 
,.i]ll,:s6ttQSitrjtt0Ìvisita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla.Parmaci^.Gelleanij 
Vir-MeraviffliV Milano V • . -, . Dott. A'̂ ÔERRl , 

:pfei',b'délle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
PcV2zo;dèl"Két*ry'7irei:4i ÓÉTm flàcòht', più tìent. 20 per''tìpe-ga postale, . • 

* Pfezzo dell'Opera lire 2,5. ;.,t . ^ i , ; 

'i EILIOIE 
.JiJV^3>-.' 

HOtlOWAÎ  
- ' ' ^ ^ ' j - ' i . - i ^ . 

+ -i 

\ f r ' -
1 ì 

f 1, '^litmpwmA. 
h 1 

k\. 

N. ?609 , 
..;̂ ;̂ ;;̂ :̂ .,̂ .,,,..,: ;,EDiiTrp), 
,'Ìn\reÌ8zioDe ai DecretO;i.9; aprile 1870 

;nutn, 8139, edLÌa eya^ipae della, odiarqa; 
Istanza;A:. 3309 dei coniùgi MofUz B. Laèky 
0 Minna Heisner Ltttky posaiderue-.o. ne-; 
fi;pztinte;di;#énnà:eol'Ì'ttVTi^DòflÌ Te 
tìi notifiua.al cttot.» Enritio-emdìo Wim-
^fen, 4ÌI^Y:î "^* Kolhmarfct n., 26 che' quo 
â ta Próiùca cui Ueuroio 9 apnlo itì70 
iì.:i,2.|,3^;(i^rriferito ihâ  rede^iiuato' il 6' 
luglio; p{ jTi ore 9'ant. per la proseeu-
i^lpae; del G(yiW'additpdo, nella ioausa pro
mossa colla'Pei, zione 22 luglio i8d8 nu-
ij^erp 4173 dalsCQniugi.Maupiaio.Ijaslty.>'fu 
Ignazio e :L«XJ. UO. opniro it ùonté KuMcq-
^milio' ,'\Vi(nppafc't'er^ p^'gamenio''di iti 
lire 4l975;3(i e conferma di prenotaz.one. 
Ijlen,GQ^ptvreaip. H *i^tto si^é^coate.uar-;; 
spfli.imei.te 0 perlmazz» di legittimato, 
procuratore ila causa saia, proseguita'è-
chiiisa in oonoprdQ'dèll'a'Vy^iJéiPitìrl de-' 
pubatp. ad esso \VffPpil* '̂i m i-cumtcra 
Bptioialo e sai^rTitèniaia per ogni effetto 
dJ ragione e dì legge ia. diitìSit fatiA e 
^he'i'acefj^e p«r conio-dì'-essò Wiìhpffen 
il cura .ore s^mentovaio. ,' , ; . M 
S'iat imiejpel 6.ónte.Wiajp:ffcJrî r̂ ^ 
quisitoria, pubbiicat^o Editto,jja afflggtìj>;-,i 

•Ĵ ?(̂ f̂'*l̂ ì: luoghi, e'di^.instì^in^i pppam 
volte conwecuave nel jQiorual^ di Pddov^-

: Dalla'R.pre&ra: [.̂  •-:'....,• Ì : . -] 
-, ..Mpnselice, l giugno 1870. 

lU'H, PHKTOKE 

porta su^ verdd ;ettVeloppa:14;jSrma:'autogi'afa del sottoscritto 
: !p , Cialleanl^ fart!aa.PÌstiv di Milano, Via Meravigli, 24..., 

. Si vendono in Padova dalle farmacìe^ KOBERTI FERDINANDO, olla Farmacia 
tdaìr Università, GASPARINI. ZANETTI e lierMagazzino di droghe PlANEHre.MÀURO 
^-rr A.Yicensq, farmacia Valeri e Crovato~5«5Sflwo, Fabris e BaidaSKaro-^^My», 
Róljerti' Ferdinando — Rovigo,^ Caat.agDp; f é Diego -^.j;e^««£rò, Valeri;,-^ Tremai 
Zanetti e Zahini — Àdv^ìa, ÙU farmaòiae drogherìa dlpomenìco Paulucoì -^ •B«(?4â  
alla farmacia Bi6'aglìaì,e;o'ellff!prii,'CipaWFarmàcie dèÌ''T^nèfó. . ' 0-81 , 

Questo rimcdiÒ?è riconosdiiito universal-. 
I mente.cpmeJl-più;.ci)[ì.cace,.del mondò; 
: IJO malattie,,per l'ordinario, non hanno 
!cho:;uria sola causa generale, cioè;; 
l'impurezza del sangue; che è la fon-*! 
tana delia vita. Betta impurezza si 
rtìttifica prontamente per l'iiso delle'' 

'Pillole di HòlloWay che, spm'i^muìa40 .stomaco^ e: lê  intestino |ìòr mezzo delle. 
j loro proprietà balsamiche, puritìcano il-sangue, 4ànno.tùoiìped^^ V'^^h 
• ,e.muscpÌi,edji«yigorisconp4'intierom^ BsserinomatePiliolGsorg^^spt?. 

oenf altro ÌEnedlcinale per .regolare la digestione. Operando sul tegato e sulle 
Terii m modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, tor-

'lifiòaiio il mstém'è'iiervpsò, eirinforzario ógni parte della costituzione. Anche'' 
^•Ip'persone della più" ffracilo complessioriè possono far proyn, senaa timore,', 
,-HegU.effetti impareggiabili dì queste ottime Pillole, regolnndone le dosi, a 
•.seconda delle istruzioni 'contenute negli;stampati opùscoli' che trovnnsircort^ 
rogni scatolj^., , , ; -; , .••••. 

HMDpTO DI 
Finora'la'sciérìzamtìdlca non ha/.inàv presentato, rimedio alcuno che "Spossa 

'parwnarsi con questa niaraviglìoso Unguento che, identificandosi col sanguCj 
: 'circola cònesso fluido vitale, ne-sòàccia le impurezze, spurga'e risana le parti 

travagliate, e cura ogni genere :dih piaghe ed ulceri. ,Ksao conOsciutissimo 

u l ^ 

T 

IXntì uiwlicardenti ventloivai in Beatolo e Yaai (accompagniti da raginiagliate istruzioni iu lingua 
i •' It'aUana) Ja tutti i principjilvfrtrraaciati del uiom^ e pr^^ 
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Le Pìllole ed Unguento di Holloway si Vendono in scatole e vasi prèsso it: mé-
desim.o.autpreÀprofessoreHOlLCi'WAY^il.tp.drflvf^trand, n. 244 r- Fir̂ nz^e F«^?iori, 
l^-NàWlC'fioiSv ptPìfit. -.Milano, BèrtkreJjr^G. cii Ton.mfiso - Torinesi:. K, 
Ronsani "^Genova, G. Bruzza'— Alessandria, Tommaso Basilio — Be]o^tia,,C. Be-
HaTìa>dxî aVÒĴ a, Albegan — iTriestó; Jî Serr̂ ^^ 64—172 
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'̂ DAtLA LIEBIG'S EXTRACTOF MEAr COMPANY DI ÙONDRA 
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Vi F e r r a i*f 1-311 
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' . ! l j , ÌO IDaOTERi 
diretto dal M& cavi'^C3S-'ÌLl^tit>a • 
"'«Dima Apertura I t ' tk ' iugnr i lTO 

presso.<jhSantuario^Mà^''cìtià*èl BieJia, 
Indirizzare . le domande ; a Biella- ài Di'-̂ l 
rettore^.,;!; ••-• ...i>-.. .*-. v -..,-•. .,7—265, 

' • ; .1 ,• Macchina per battere il grano a vapore . 

, Par meglio sod<ii8C9r̂ ,. alle domande deglj.yitgdcoUori ed Industriali dell'^lSt 
Italia, la Cis^^àiBPS^Wfseguenti Depositi ih ' " "̂  , , ., . , •-

Bo^n3,Fepràpa,J Pàdova e^^ 
ì Dietro le e.̂ ^̂ ?;yĵ a|j5̂ ,̂ . lQ,jndagmi,faUe, la Casa ha potuto pel 1870 fornire'i suo 
depositi iegli strumenti e.macchine più adattato per l'Alta Italia. r - ( 
: I depositi 8on?i*semprp àpprti ai Tìsitatòri; e per : provTè'dere allò mdh^àkre, 
riparazioni gHesiderabili modidcazÌonì,Ja Casa tiene meecanipi inglesi ed italiani 
â disposizione dei comriait|enti. ' , •• 

L, La rottura, il consumo f- il guastò dì un pezzo qualunque di una macchina sono 
ipirati all'istante con pezzi di ricambio; di cui, a^ìfeondautemente è fornito ogni 
^depbsito, ,̂ :. ,..• . '. . •r'J. .. ^ •• '-'^^" • • • • • " : ' " • ' • , . .. 

Per inferipazioni, cataloghi ed altro, dirigersi aU'.pffleìo della Casa in BOliO-
€M*.l, p l a r x a Tltfoplo K m a n a e l e , *eas» Graneno* H-128, 

; - • • ( • 

'>'''T*i:J Ciascun Vasoideve portarp le firme 
- *0 autografiche, dei signori 
Jf'A!-: 

Vendesi da tutti.i prinoipalì Farmacisti, Negozianti In droghe e SalsHm^n^arl 
. , d'Italia. , . > . £4-73 
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,Î uòvò ;unicp'rìttiedib sicuro per guarire'quésta'terribile malattia^' finora ri-
itenuta incurabile, doi dott. STIBRNON,.di Bruxelles. -^ A documenti conptat nti 
'"=*-gnàf1gibn:i 'ottenute sono Tidbili pressò Usidepositario,. il quale iBnedisoel 
ìgratis^ s 
lobi gliene 
ifa rìoeroa 
i'istruzio-
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Prezzo 
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ne per'a-iĵ ^ -̂̂ /̂-̂ ^^^^^ - ^ i .,., . J s ^ t t a ooti-
ioperareil'^^iW^PWitlWW^ un 
rimedio per,l'intera onra in veptì giorni e relativa ciiita elettrica lire 40. — 
Lo speée di pòrto a carico del comittpnjte,>— Unico deposito; Agenzia A. TOM-
WASl, Piazza Lncooli N, 2, piano' l* Genova, , . . . , , . , , , , ™ ,̂U-̂ 42i ^ 
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